
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Ufficio X – Bergamo 

Prot. N. MIUR AOO USPBG R.U. 29147/C27i del 14 dicembre 2011 

 

Ai Dirigenti degli Istituti Superiori di Bergamo e 
provincia 

Agli Studenti rappresentanti in Consulta Provinciale 
Studentesca di Bergamo 

Oggetto:  “Giornata della memoria 2012” – Incontro con Samy Modiano. 

 
In occasione della ricorrenza ormai prossima della “Giornata della memoria” (27 gennaio 2012) 
l’Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo, in collaborazione con il Rotary Club Bergamo Nord e con 
la partecipazione della Consulta Provinciale Studentesca, promuove un incontro/testimonianza con 
Samy Modiano, sopravvissuto ad Auschwitz e testimone della tragedia della Shoah (scheda allegata). 
 
L’incontro si svolgerà lunedì 30 gennaio 2012 presso il teatro del Liceo Mascheroni di Bergamo (via 
A. da Rosciate 21/a, tel. 035/237076), con inizio alle ore 9.00 (ingresso delle classi alle ore 8.30) e 
termine entro le ore 11.00. La testimonianza di Samy Modiano sarà introdotta dal Prof. Marcello 
Pezzetti, storico, fondatore della videoteca presso il Centro di documentazione Ebraico 
contemporaneo di Milano, professore all'Università di studi sulla Shoah presso il museo della shoah di 
Gerusalemme, direttore del Museo Memoriale della shoah Italiano a Roma. 
Il limitato numero di posti a disposizione per l’evento impone la necessità di iscrizione entro sabato 
15 gennaio 2012, inviando via fax il modulo allegato. Le iscrizioni (limitate ad un massimo di tre 
classi per ogni istituto) saranno accolte nel limite della disponibilità dei posti, dando precedenza alle 
prime domande pervenute. Samy Modiano replicherà l’incontro, lo stesso 30 gennaio, alle 18.30 
presso la Sala Mosaico della Borsa Merci (Bergamo): gli studenti interessati possono partecipare. 
Con l’occasione sottolineo l’importanza di un profondo e rigoroso lavoro in tutte le classi delle nostre 
scuole affinché il tema della memoria sia riproposto alle giovani generazioni come monito e richiamo 
all’impegno per una società tollerante ed accogliente. Chiedo agli istituti che svolgono attività relative 
a quanto sopra segnalato di volerlo segnalare all’UST di Bergamo inviando la scheda allegata. 
 
Ringraziando per l’attenzione, porgo i miei più cordiali saluti. 
 
 

     F.to Il dirigente 
     Patrizia Graziani 
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Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Ufficio X – Bergamo 

GIORNATA DELLA MEMORIA 2012 
Incontro testimonianza con Marcello Pezzetti e Samy Modiano  

Bergamo – Liceo Mascheroni (via A. da Rosciate 21/a. tel. 035/237076)  
30 gennaio 2012 – Ore 9.00 

 

MODULO DI ISCRIZIONE 
DA INVIARE VIA FAX 035/242974 o via mail lanzi@istruzione.bergamo.it 

entro il giorno 15 gennaio 2012 
 
 
 
 
ISTITUTO: ____________________________________________________ 
 
 
CLASSI PARTECIPANTI. ___________________________________________ 
 
 
TOTALE ALUNNI: ________________________________________________ 
 
 
DOCENTI PARTECIPANTI: __________________________________________ 
 
 
RECAPITO TELEFONICO DI UN DOCENTE PARTECIPANTE: __________________________ 
 

 
 
 
 

Il Dirigente dell’istituto 
      
      _______________________ 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
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Ufficio X – Bergamo 

GIORNATA DELLA MEMORIA 2012 
Raccolta delle attività svolte dagli Istituti Superiori di Bergamo e provincia 

sul tema della Giornata della Memoria 
(DA INVIARE VIA FAX 035/242974 o via mail lanzi@istruzione.bergamo.it) 

 
 

ISTITUTO: ____________________________________________________ 
 
 

ATTIVITA’ PROPOSTA E MODALITA’ DI REALIZZAZIONE:  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CLASSI COINVOLTE NELLA REALIZZAZIONE:  
 
 

 

DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ (ALTRE CLASSI, GENITORI, ALTRI SOGGETTI: 
 
 

 

DISPONIBILITA’/POSSIBILITA’ DI RIPROPORRE L’ATTIVITA’ IN ALTRI CONTESTI: 
 
 
 

 
 
DOCENTE/I REFERENTE/I: __________________ E-MAIL/TELEFONO _____________________ 
 

 
          Firma 

      _______________________ 
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Samy Modiano 
 

“Mi chiamo Samy Modiano sono nato a Rodi, l'isola delle rose. Quando sono nato l'isola 
di Rodi era governata dall'Italia, dunque sono un ebreo italiano, morirò come ebreo 
italiano e sono fiero di essere un ebreo italiano. Sono nato in una famiglia normale 
come tutti voi, avevo un papà che si chiamava Giacobbe, una mamma che si chiamava 
Diana e una sorella, di tre anni più grande di me, adorabile, che si chiamava Lucia, una 
famiglia adorabile. Come tutti i ragazzi, come voi, ho cominciato a frequentare le scuole 
italiane, ho frequentato la prima elementare, la seconda elementare, e quando ero stato 
promosso alla mia terza elementare, all'età di 8 anni, più o meno, sono stato chiamato 
dall'insegnante, e in poche parole mi ha detto: “Lei, Samy Modiano, è espulso dalla 
scuola”. Ho chiesto il motivo per il quale ero stato espulso, credendo di aver fatto 
qualche cosa di male, ma l'insegnante mi ha detto che non avevo commesso niente di 
male e invitandomi ad andare a casa dove mio padre mi avrebbe spiegato il motivo 
dell'espulsione. Rientrato a casa, ho dovuto raccontare a mio padre dell'espulsione e il 
mio papà mi ha tranquillizzato dicendomi: "non ti preoccupare Samy, non hai fatto 
niente di male, i motivi sono altri". 

Samy Modiano aveva 13 anni quando fu deportato ad Auschwitz.  

Dal giorno della liberazione, per oltre sessant'anni, è stato lacerato tra il desiderio di 
tornare per rendere omaggio ai suoi 59 familiari lì sterminati e la paura di non farcela a 
rivedere l'abisso di dolore dove hanno trovato la morte, trucidati dai nazisti, un milione 
e mezzo di esseri umani "colpevoli" di essere nati ebrei.  

Finalmente nell'ottobre del 2005, Samy Modiano torna ad Auschwitz insieme a oltre 200 
ragazzi dei licei romani. E' stato Piero Terracina, compagno del blocco 29, nel lager D, a 
chiederglielo un anno prima. "Prova, gli disse, ci sono i ragazzi, non sai quanto questi 
giovani abbiano bisogno di te..."  

Samy Modiano, insieme alla moglie Selma Doumalar, vive oggi sei mesi a Ostia e 
altrettanti a Rodi dove ha riaperto la Sinagoga e cura la memoria della comunità ebraica 
cancellata dalla follia nazista.  

Dal 2005, Samy Modiano con la sua diretta, sofferta testimonianza instancabilmente 
portata in numerose e sempre attente platee, di studenti soprattutto, ha voluto 
raccontare e far ricordare la tragedia storica e la follia umana dei lager nazisti dando 
voce a quei milioni di ebrei che hanno concluso il loro a volte assai breve cammino 
terreno nei campi di sterminio e aggiungendo la sua voce a quella di altri sopravvissuti 
(ormai sempre più rari) della Shoah.  

Compito, quello della testimonianza,  necessario ma difficile perché per chi ha vissuto il 
dramma della Shoah "tacere è proibito, parlare è impossibile" (come efficacemente E. 
Wiesel ha espresso la contraddittoria condizione dei superstiti dei campi di sterminio).  

Ogni nuova testimonianza relativa all'Olocausto, ha scritto il rabbino Elio Toaff, è come 
una "nuova tessera al grande mosaico della tragedia che ha colpito il popolo ebraico…”. 


